
  
 

COMUNE DI CASTEL IVANO 

Provincia di Trento 

 

CAPITOLATO D’ONERI PARTICOLARE 

PER LA VENDITA DI PRODOTTI LEGNOSI 

 

LOTTO “BOSTRICO 2025 PRIMALUNETTA CENGIO” 

PROGETTO DI TAGLIO N. 367/2025/1 DEL 28/08/2025 
 

ART. 1 

Il Comune di Castel Ivano mette in vendita in piedi il materiale legnoso del seguente lotto di legname: 

LOTTO “BOSTRICO 2025 PRIMALUNETTA CENGIO” 

(circa 409 mc netti stimati di legname) 

 

Specie legnosa legname uso commercio composto da 409 piante di abete rosso (393 mc), 14 piante di 

larice (16 mc) per complessivi 409 mc netti stimati. 

 

Vengono poste in vendita inoltre le sottomisure del diametro in punta inferiore ai 20 cm, la ramaglia e 

gli scarti di lavorazione esboscati; di questi prodotti non è possibile fare una quantificazione poiché 

influenzata da molte variabili, come ad esempio il sistema di esbosco e la modalità di sramatura 

eseguita. 

 

Il quantitativo di tutto il materiale legnoso del lotto è solo indicativo, quindi resta inteso che l’acquirente 

accetterà il risultato della misurazione senza sollevare eccezioni per eventuali aumenti o riduzioni di 

qualsiasi entità rispetto alla massa stimata ed alle aspettative di resa del lotto. 

 

Prezzo base d’asta per il legname uso commercio fino al diametro in punta di 20 cm Euro 50,00 

(CINQUANTA/(00) al mc. (per i 409 mc netti stimati) VALORE PRESUNTO EURO 20.450,00 

+ IVA.  

 

Prezzo fisso (sul quale NON si dovrà presentare offerta) per le sottomisure del diametro in punta 

compreso tra 19 cm e circa 12 cm pari ad Euro 4,00 al metro stero + IVA (vuoto per pieno). 

 

Prezzo fisso (sul quale NON di dovrà presentare offerta) per la biomassa uso energetico pari ad 

Euro 0,50 al metro stero, per un totale presunto da progetto di taglio stimato in 146 t, 

corrispondenti a circa 408 metri steri di cippato. 

 

Il lotto in argomento è venduto in piedi e si trova in Località Primalunetta sulla particella n.8, Località 

Cengio sulla particella n.5, e Località Marangona sulla particelle n.1 della frazione di Spera, particelle 

SPERA 1^: 695/1; SPERA 2^: 1; SCURELLE: 1916/4, 1916/1. 

- piante poste ad un’altitudine compresa all’incirca tra 800 e 1600 m slm; 

- legname di medie dimensioni, diametro medio di circa 40 cm; 

- piante bostricate prevalentemente di abete rosso, in parte secche in parte morenti. 
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Detto materiale è stato assegnato tramite il progetto di taglio denominato “Bostrico 2025 Primalunetta 

Cengio” n. 367/2025/1 del 28/08/2025 redatto dall’Ufficio Distrettuale Forestale di Borgo Valsugana, 

Località Primalunetta sulla particella n.1, Località Cengio sulla particella n.5, e Loalità Marangona sulla 

particella n.1 della Frazione di Spera. Si considerano qui richiamate tutte le prescrizioni in esso 

contenute. 
 

ART. 2) NORME GENERALI 

Tutte le condizioni generali relative alla vendita, al contratto, alla consegna e le modalità di utilizzazione, 

di misurazione, di esbosco e di collaudo sono contenute nel Capitolato d’Oneri Generali per l’affido delle 

operazioni di utilizzazione e la vendita in piedi dei prodotti legnosi approvato con deliberazione della 

Giunta comunale n. 240 di data 01/12/2022. 

 

ART. 3 MODALITA’ E TEMPISTICHE 

La Ditta acquirente è tenuta a sottoscrivere il contratto entro il termine massimo di 30 giorni dalla 
comunicazione dell’Amministrazione. 

Le operazioni di utilizzazione forestale, misurazione e cippatura dovranno essere eseguite ed ultimate: 

- entro il 28 MARZO 2026 per la particella n. 5 in Località Cengio e la particella n. 1 Località Marangona; 

- entro il 01 GIUGNO 2026 per la particella n.8 in Località Primalunetta. 

Tutto il legname, la legna da ardere, le sottomisure, i residui di lavorazione ed il cippato dovranno essere 

pagati ed asportati: 

- entro il 28 MARZO 2026 per la particella n. 5 in Località Cengio e la particella n. 1 Località Marangona; 

- entro il 01 GIUGNO 2026 per la particella n.8 in Località Primalunetta. 

 

ART. 4 DEPOSITO CAUZIONALE 
Il deposito della cauzione definitiva è stabilito nella misura del 5% del valore dell’aggiudicazione. 
 

ART. 5) VENDITA ed OFFERTA 

Avverrà tramite il PORTALE DEL LEGNO TRENTINO partendo dal prezzo base di Euro 50,00 al mc 

+ IVA per il legname uso commercio (per i 409 mc netti stimati). 

L’offerta dovrà essere presentata esclusivamente on line, scaricando dal portale il prospetto che va 

regolarizzato con marca da bollo da Euro 16,00, firmato digitalmente, indicando chiaramente la ragione 

sociale della ditta, la relativa sede, il codice fiscale/partita IVA, le complete generalità del titolare/legale 

rappresentante. 

La presentazione dell’offerta comporta automaticamente la completa accettazione delle indicazioni 

contenute nel presente capitolato particolare, nonché di tutte le altre norme di gara eventualmente fissate 

dalla Camera di Commercio. 

 

ART. 6) ACCATASTAMENTO E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

• le utilizzazioni forestali a fini commerciali sui boschi degli enti pubblici possono essere eseguite 

solo in presenza, sul cantiere di lavoro di almeno un operatore munito del patentino di idoneità 

tecnica previsto dagli articoli 61 e 102 della L.P. 11/2007, o di altro titolo abilitativo per il quale 

il Servizio Foreste della P.A.T. abbia rilasciato una dichiarazione di equipollenza al patentino 

provinciale; 

• le attività di utilizzazione forestale devono essere svolte da imprese iscritte nell’Elenco 

provinciale delle imprese forestali della Provincia di Trento, istituito dalla Provincia di Trento ai 

sensi dell’art. 61 della L.P. 11/2007; 



• modalità di esbosco: esbosco con ausilio di gru a cavo e lungo la strada, con trattore e verricello; 

• il legname, il cippato, la legna di latifoglie, le sottomisure ed i residui legnosi di cui dovranno 

essere accatastate a regola d’arte e sotto la responsabilità del responsabile dell’utilizzazione nel 

piazzale adibito al deposito legname in C.C. Spera sopra al monumento del Cristo D’oro per 

quanto riguarda il materiale proveniente dalla particella 5 di località Cengio. Per tutto il resto del 

materiale proveniente dalle particelle n.1 e n.8 il materiale andrà depositato presso il piazzale 

adibito a deposito legname sito in località Marangona;  

• si dovrà prestare attenzione alla salvaguardia delle infrastrutture stradali durante i lavori ed a fine 

utilizzazione dovranno essere ripristinate strade, il sentiero delle Ere in particella n. 8, il sentiero 

del Zengio in particella n. 5, altri sentieri e piazzali interessati dal lotto; dovrà inoltre essere 

garantita un’adeguata pulizia delle pertinenze stradali; 

• dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nel Progetto di Taglio e nel Capitolato d’Oneri 

Generali per l’affido delle operazioni di utilizzazione e la vendita in piedi dei prodotti legnosi 

adottato dal Comune di Castel Ivano. 
 

7) MODALITA’ DI MISURAZIONE 

• La misurazione del legname del lotto “BOSTRICO 2025 PRIMALUNETTA CENGIO” sarà 

effettuata secondo le modalità di seguito descritte: 

- misurazione a METRO STERO delle cataste con applicazione del coefficiente di riduzione a mc 

netto pari a 0,67 a prescindere dalla presenza di corteccia; 

- le cataste dovranno essere formate a regola d’arte ed i tronchi accatastati dovranno avere la 

medesima lunghezza; 

- la misurazione delle cataste potrà avvenire esclusivamente al termine della loro formazione e non 

potrà essere aggiunto materiale legnoso alle cataste già misurate; 

- si precisa che trattandosi di un lotto di bostrico NON verrà applicato nessun tarizzo; 

- dalla misurazione sono escluse le smussature delle due estremità dei tronchi, nella misura massima 

di cm 10 per testata; 

- saranno misurati i tronchi fino al diametro in punta di 20 cm; 

- le operazioni di misurazione dovranno avvenire esclusivamente in presenza dei custodi entro il 

loro orario di servizio ed essere con essi concordate; 

- in deroga al Capitolato d’Oneri Generale sarà ammessa la presenza anche di un solo custode 

forestale alle operazioni di misurazione; 

- Per il materiale proveniente dalla particella 1 essendo una messa in sicurezza della strada 

comunale della Val Campelle i pochi tronchi di lunghezze diverse saranno misurati con cavalletto 

dendometrico applicando la formula di Huber.  

- /eventuali pochi tronchi di lunghezze diverse da quelli messi nelle cataste saranno misurati con 

cavalletto dendometrico applicando la formula di Huber. 

 

• La misurazione delle sottomisure del diametro in punta compreso tra 19 cm e circa 12 cm del 

lotto “BOSTRICO 2025 PRIMALUNETTA CENGIO” sarà effettuata secondo le modalità di seguito 

descritte: 

- misurazione a METRO STERO delle cataste senza applicazione del coefficiente di riduzione in 

quanto il prezzo è in 4,00 Euro/METRO STERO + IVA  (vuoto per pieno); 

- le cataste dovranno essere formate a regola d’arte ed i tronchi accatastati dovranno avere la 

medesima lunghezza; 

- la misurazione delle cataste potrà avvenire esclusivamente al termine della loro formazione e non 

potrà essere aggiunto materiale legnoso alle cataste già misurate; 

- si precisa che trattandosi di un lotto di bostrico NON verrà applicato nessun tarizzo; 

- dalla misurazione sono escluse le smussature delle due estremità, nella misura massima di cm 10 

per testata; 



- le operazioni di misurazione dovranno avvenire esclusivamente in presenza dei custodi entro il 

loro orario di servizio ed essere con essi concordate; 

- in deroga al Capitolato d’Oneri Generale sarà ammessa la presenza anche di un solo custode 

forestale alle operazioni di misurazione; 

 

ART. 8) ALTRE PRESCRIZIONI 

La consegna del lotto di legname verrà effettuata solamente a seguito del versamento dell’acconto dovuto 

da parte della ditta aggiudicataria. 

Eventuali danni di qualsiasi natura dovranno essere riparati a regola d’arte a spese dell’acquirente del 

lotto, in modo da ripristinare lo stato dei luoghi presente al momento della consegna del bosco. 

Nel caso la ditta decida di realizzare piste temporanee di esbosco è obbligata ad effettuare tutte le 

valutazioni del caso ed a realizzarle nel rispetto della normativa vigente acquisendo prima i permessi 

necessari. A fine lavori dovrà essere ripristinato il profilo originario del versante. 

Considerato che per le utilizzazioni boschive sulla particella n. 1 verrà effettuato un taglio su abete rosso 

e larice per la messa in sicurezza della strada comunale della Val Campelle, LA DITTA DOVRA’ 

RICHIEDERE L’ORDINAZA DI CHIUSURA ALMENO 10 GIORNI PRIMA ED ATTENERSI AGLI 

ORARI E PRESCRIZIONI IN ESSA INDICATE.  

In caso di ritardo nell’ultimazione dei lavori sarà applicata una penale di Euro 30,00.= (trenta/00) per ogni 

giorno naturale consecutivo salvo causa di forza maggiore non imputabile all’impresa aggiudicataria. 

Qualora alla data di conclusione dei lavori prevista, l’attività di taglio ed esbosco non fosse nemmeno 

iniziata, l’ente proprietario provvederà a riassegnare il lotto, trattenendo quanto introitato. 

Per quanto non disposto nel presente capitolato, trovano applicazione le norme delle leggi vigenti in 

materia, nonché le disposizioni di cui al Capitolato d’Oneri Generali approvato con deliberazione 

giuntale n. 240 di data 01/12/2022, al contratto ed al progetto di taglio. 

ART. 9) MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il pagamento del legname dovrà essere effettuato come segue: 

- acconto del 30% del valore del lotto oltre all’IVA di legge alla firma del contratto; 

- saldo ad avvenuta consegna del verbale di misurazione, prima dell’asporto del legname, delle 

sottomisure e del cippato, previo pagamento entro: 

- il 28 MARZO 2026 per la particella n. 5 in Località Cengio e la particella n. 1 Località Marangona; 

- il 01 GIUGNO 2026 per la particella n.8 in Località Primalunetta; 

- nel caso di asporto di legname in momenti antecedenti a quelli sopra indicati, esso potrà avvenire 

solamente a seguito del pagamento del quantitativo risultante dal verbale di misurazione parziale. 

La ditta aggiudicataria è tenuta a sottoscrivere il contratto entro il termine massimo di 30 giorni dalla 

comunicazione dell’Amministrazione, salvo proroga per motivazioni oggettive che dovranno essere 

valutate dall’Ente. 

In nessun caso sarà consentito l’allontanamento del legname e delle sottomisure se non 

preventivamente pagato. 

 

 



ART. 10) CLAUSOLA RISOLUTIVA 

In caso di non ottemperanza agli obblighi sopra citati entro i termini sopra riportati, l’aggiudicazione sarà 

revocata e la cauzione sarà incamerata dall’Amministrazione. Verrà effettuato un nuovo esperimento di 

gara. 

ART. 11) SPESE CONTRATTUALI 

Tutte interamente a carico della ditta aggiudicataria. 

ART. 12) CERTIFICAZIONE 

Il materiale oggetto della compravendita è certificato PEFC con licenza d’uso CSQA PEFCGFS-

86598-ANF. Durante l’esecuzione delle utilizzazioni, si dovranno rispettare le modalità della gestione 

forestale sostenibile, definite in tali requisiti. 

 


